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Art. I 

Costituzione 

 

E’ istituito da questa Amministrazione il Centro Studi “David Lazzaretti”, avente sede presso il 

Palazzo Comunale di Arcidosso.  

Il Centro si articola nelle seguenti sezioni:  

a) Bibliografica  

b) Archivistico-documentaria  

c) Museale 

 

Art. II 

Soggetti partecipanti 

 

Il Centro Studi fa parte del Sistema Museale dell’Amiata coordinato dalla 
(1)

”Unione dei Comuni 

Montani Amiata Grossetana”. Il Centro promuove la partecipazione di altri enti e associazioni che 

siano interessati alla sua attività.  

 

 

Art. III 

Finalità 

 

Le finalità del Centro sono lo studio e la ricerca di documentazione e materiali relativi alla storia di 

David Lazzaretti e del Movimento Giurisdavidico, oltre al recupero e alla valorizzazione di 

testimonianze e reperti presenti nel nostro territorio e in altri luoghi. Sarà altresì oggetto di ricerca 

ogni aspetto della storia sociale e culturale utile alla comprensione della vicenda lazzarettista.    

 

 

Art. IV 

Attività 

 

L’attività del Centro prevede: 

a) Salvaguardia del patrimonio documentario, architettonico e ambientale e di ogni altro tipo di 

materiale inerente al movimento di David Lazzaretti, dalla nascita fino ai nostri giorni. 

b) Attività di studio e di ricerca sulla vicenda lazzarettista. 

c) Raccolta e catalogazione di documenti, testimonianze orali e reperti di vario genere. 

d) Promozione di iniziative quali convegni, conferenze, mostre ed altre manifestazioni. 

e) Studio, ricerca e raccolta di documentazione e materiali relativi alla storia del messianesimo e 

del millenarismo e più in generale dei movimenti religiosi o sociali di trasformazione e 

rinnovamento. 

f) Stampa di eventuali pubblicazioni, anche a carattere periodico, relative agli studi e alle 

esperienze realizzate. 

g) Creazione di strutture museali su David Lazzaretti e il movimento giurisdavidico.  
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Art. V 

Rapporti esterni 

 

Il lavoro del Centro dovrà essere rivolto a: 

a) Mantenere e sviluppare i rapporti con gli enti locali, gli istituti universitari, le associazioni 

culturali e tutte gli altri organismi pubblici o privati interessati all’attività del Centro. 

b) Curare la diffusione sia a livello nazionale che internazionale delle mostre, della pubblicazioni e 

delle iniziative programmate e realizzate dal Centro. 

c) Mantenere i rapporti con la Fratellanza e Chiesa Giurisdavidica di Monte Labbro. 

d) Reperire le risorse integrative necessarie all’attività del Centro.  

  

 

Art. VI 

Organizzazione 

 

Per la predisposizione del programma delle attività l’Amministrazione comunale si avvale di un 

Comitato Scientifico, costituito come organo consultivo ai sensi dell’art. 15, comma 3 del 

regolamento per il funzionamento del consiglio comunale (delibera C.C. n. 36 del 21 maggio 2001), 

e  composto da un numero minimo di 5 e da un numero massimo di 19 persone, scelte tra studiosi 

di storia locale o nazionale, storia del Movimento Giurisdavidico, storia del messianesimo od 

esperti in antropologia e scienze umane.  

Fanno parte di diritto del Comitato il Sindaco (o un suo rappresentante), l’Assessore alla Cultura (o 

un suo rappresentante), due membri del Consiglio Comunale, anche esterni al Consiglio, di cui uno 

in rappresentanza della minoranza, il responsabile del settore cultura del Comune di Arcidosso.   

Gli altri membri sono nominati dal Sindaco, che ne dà successiva comunicazione al Consiglio 

comunale. 

Il Presidente della 
(1)

”Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana” ha diritto di nominare un 

membro in rappresentanza dell’ente stesso. 

Su ogni eventuale avvicendamento o nuova nomina dei membri del Comitato insediato dovrà 

essere richiesto il parere del Comitato stesso. 

I membri di diritto decadono dall’incarico alla fine del mandato amministrativo. 

Gli altri componenti restano in carica anche dopo la scadenza di ogni mandato amministrativo, 

ferma però restando la possibilità per l’amministrazione di revocare, con apposita delibera 

consiliare, l’intero Comitato per gravi motivi attinenti al funzionamento dell’Istituto.  
(1)

Fanno parte di diritto del Comitato Scientifico del Centro i membri che hanno ricoperto la carica 

di Presidente del Centro Studi David Lazzaretti. 

Il Comitato elegge nel proprio ambito un Presidente il quale lo convoca, ne presiede le adunanze, 

svolge funzioni di rappresentanza e coordinamento.  
(1)

Al fine di promuovere e agevolare l’operatività del Centro Studi, sarà nominata dal Comitato 

scientifico una Segreteria organizzativa composta da 5 rappresentanti individuati tra i membri 

locali che fanno parte del medesimo e che rimarranno in carica fino alla loro revoca/sostituzione 

da parte dello stesso Comitato 
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Art. VII 

Funzionamento 

 

Le funzioni burocratiche e amministrative saranno assicurate dagli uffici dell’amministrazione 

comunale ed in particolare dall’Ufficio Cultura.  

I programmi di massima e gli interventi dovranno essere dimensionati all’entità dello 

stanziamento annuale del bilancio comunale, come risulta dall’apposito capitolo, incrementato 

dalla eventuale erogazione di contributi statali e di altri enti pubblici, associazioni, istituti e 

soggetti.  

L’assessorato alla Pubblica Istruzione e Cultura è tenuto a presentare un rendiconto annuale 

sull’attività e le spese sostenute dal Centro. 

Per la partecipazione alle riunioni del Comitato Scientifico non è prevista la corresponsione di 

gettoni di presenza o di altre indennità. Saranno invece rimborsate, imputandole all’apposito 

capitolo di bilancio, le spese effettivamente sostenute 
(1)

 e documentate. 
(1

) Le spese rimborsabili sono:  

a) Spese di trasporto su mezzi pubblici (treno o autobus). Per i tragitti che non sono coperti da 

servizi pubblici, o i cui orari non siano compatibili con le esigenze di programma, è 

autorizzato l’uso del mezzo proprio e in tal caso sarà rimborsato un quinto del prezzo della 

benzina a Km.  

b) Spese per consumazione pasti o eventuale soggiorno in strutture presenti in Arcidosso, 

esclusivamente correlati alla/e giornata/e della riunione 

Per iniziative programmate dal Centro Studi che prevedono la presenza di 1 o più relatori, 

relativamente ai rimborsi spese saranno applicate le stesse modalità previste per i membri del 

Comitato Scientifico; 

 

 

 

Art. VIII 

Rappresentanza 

 

Il Sindaco del Comune di Arcidosso ha la legale rappresentanza del Centro Studi. 


